
SANTI TIMOTEO 

E TITO,  

VESCOVI 
26 gennaio  -  memoria 

 
I due santi di oggi sono i collaborato-
ri più strettii dell’apostolo Paolo. Ti-
moteo era nato a Listra da madre 
giudea e padre pagano. Si era avvici-
nato alla comunità cristiana e, poiché 
aveva una buona conoscenza delle 
Scritture, godeva di grande stima 
presso i fratelli. Quando, verso l’an-
no 50, passò da Listra, Paolo lo fece circoncidere per rispetto verso i giudei e lo scelse come compagno di 
viaggio. Con Paolo, Timoteo attraversò l’Asia Minore e raggiunse la Macedonia. Accompagnò poi l’aposto-
lo ad Atene e di lì venne inviato a Tessalonica. Quindi proseguì a sua volta per Corinto e collaborò all’e-
vangelizzazione della città sull’istmo. Tito era di famiglia greca, ancora pagana, e venne convertito dall’a-
postolo in uno dei suoi viaggi. Egli viene inviato in particolare alla comunità di Corinto con lo scopo di ri-
conciliare i cristiani di quella città con l’apostolo. Quando si reca a Gerusalemme per l’incontro con gli 
apostoli, Paolo porta con sé Timoteo il circonciso insieme con Tito l’incirconciso. Nei suoi due collaboratori 
egli riunisce simbolicamente gli uomini della legge e gli uomini dalle genti. Secondo la tradizione Paolo 
scrisse due lettere a Timoteo e una a Tito quando erano rispettivamente vescovi di Efeso e di Creta. Sono le 
uniche due lettere del Nuovo Testamento indirizzate non a comunità, ma a persone. L’apostolo, ormai an-
ziano, si lascia finalmente andare ad annotazioni ricche di affetto verso i suoi due discepoli nella fiducia di 
aver messo nelle giuste mani l’annuncio del Vangelo del Signore. Secondo Benedetto XVI,Timoteo e Tito 
«ci insegnano a servire il Vangelo con generosità e a essere i primi nelle opere buone».  

 
ALL'INGRESSO                                                                                                 (1 Tm 6,11-12) 
 

Uomo di Dio, tendi alla giustizia, alla pietà, alla fede,  
alla carità, alla pazienza, alla mitezza.  
Combatti la buona battaglia della fede,  
cerca di raggiungere la vita eterna. 
 
ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
 

O Dio, nostro Padre,  
che hai formato alla scuola degli apostoli i santi vescovi Timoteo e Tito,  
concedi anche a noi, in grazia delle loro preghiere,  
di vivere in questo mondo con giustizia e con amore di figli,  
così da meritare la gloria del tuo regno.  
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,  
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



DOPO IL VANGELO                                                                                              (2 Tm 4,2) 
 

Annunzia la parola, insisti in ogni occasione, opportuna e non opportuna;  
ammonisci, rimprovera, esorta con ogni longanimità e dottrina. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

O Dio, che nella tua Chiesa hai suscitato i santi Timoteo e Tito  
perché annunziassero la parola efficace della tua salvezza,  
dona sempre al tuo popolo pastori  
che inquietino la falsa pace delle coscienze  
e le ridestino agli impegni della rinascita battesimale.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SUI DONI 
 

O Dio, guarda benevolo ai doni  
che ti offriamo con cuore puro e sincero  
e fa' che l'intercessione dei santi Timoteo e Tito  
li renda a te pienamente graditi.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Padre,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Per il mistero della tua grazia,  
che ci hai elargito in Cristo con infinita misericordia,  
ci hai chiamato e condotto al regno della libertà e della vita.  
Il disegno imperscrutabile della tua sapienza  
ci è stato rivelato dal vangelo di salvezza,  
del quale i santi Timoteo e Tito sono stati annunziatori e maestri.  
Ci uniamo a questi tuoi servi beati, che oggi onoriamo,  
e a tutte le schiere degli angeli  
per cantare l'inno della tua gloria: 
Santo, santo, santo….. 
 



ALLO SPEZZARE DEL PANE                                                                            (Tt 2,12-13) 
 

Viviamo in questo mondo, o fratelli, con pietà e giustizia  
in attesa della beata speranza  
e della venuta gloriosa di Dio onnipotente. 
 
ALLA COMUNIONE                                                                                            (1 Tm 3.13) 
 

Chi avrà fedelmente servito il vangelo  
sarà onorato dalla Chiesa  
e risplenderà per la fede in Cristo Gesù. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre di immensa bontà,  
dopo averci saziato con la tua parola e con il Pane della salvezza,  
conserva in noi un cuore sincero;  
rendi più operosa la nostra fede  
e più forte la nostra speranza nei beni immortali.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


